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DOPO IL: FALLITO ’iPUTSCH,, IN GERMANIA. $ 


Goering e Von Papen a colloquio 


Nuove conferme'dell’assotuta tranquillità in tutto if Reich 
Smentita. di notizie propalate’ dai fuoriusciti 











1g; ‘dopo ‘che, questi ‘gli 
avéva fatto:\unn-visita' durata tre 








La situazione tedesca 
e-gli‘elogi a Hitler 
dei giornali ‘bavaresi 


Monaco di Baviera; martedì stra. 
La situazione continua a rassore.| 
‘nai e‘gii appelli dei’ segrotari fodo. 
tall; con sommi ;clogi ai Fhrer; al 
quale ‘viene assicurata In più devota 
fedeltà ed affetto, fanno. riviver 
magiriormente la ‘fiducia ‘che trova 


Guglielmo Schmidt, ‘uno dei 
capi del roparti d'assalto, ‘pass 
sato per lo armi, 


tin rilevante sostegno. anche nel più| 
ampio assenso popolare, corrobora: 
{o dal telegramma, cul È stata data 
Ja massima diffusione, con il 
Hindenburg ringrazia Site e 
ring per la loro /coraggiona azione. 
L'operato di Bitler trova-Incondl-| 
alonato e vivo consenso anche nella 
stampa. La Minchen Zeitung scrive 
che Mitler ha bensì. temporegginto, 
ma che in compenso ta colpito con 
maggiore precisione’ ed' efficacia ‘gli 
‘aVventurieri cho credevano di poter 
‘gli strappare il potere. Quando l'au 
torità statale viene attaccata, quan: 
do.la ‘sacra volontà del Fubrer vio: 
ne minacciata, aggiungo il' giornale, 


unle| 








\sentato -.dall'arma ‘indubbiamente 
IPronta’ dell'esercito e dalla: pronter-| 


‘al'la.Germanin si sente situra, 
TI Aachen Auguaburgeri Abend: 

blatt ‘afterina, fra l'altro, che Ritler 

hà dimostrato all'esercito come po- 

|poto: germanico: è ui 

Tanto; contro. 4 nemici 

tanto) contro, quelli esterni. 








Una" testimonianza francese 
sulla perfetta. calma 
che regna a. Monaco 


Parli; moartenì sera. 
‘In contrasto con le riotizle (ten- 
dazione’ pubblicite:da (una parte) 
(della stampa francese sulla situazio- 
'nò ini Germania e particolarmente 
Monaco, #1 corrispondente ; ‘speciai 
fdel Journal a Monaco ristabilisce a) 
verità. 
Egli scrive di ‘essere rimasto stu. 
ito al suo arrivo di trovare lu città] 
Perfettamente tranquilla. DI: fronte) 
[allo svolgerai pacifico della vita nor- 
[male non pi anrebbe affatto pensito 
[ele qualche; cosa, di grave fasse ac- 
uto solo tre giorni prima, Gli era 
‘stato riferito cho. le stazioni ferro. 
'Wlarie erano; occupate da sezioni. di 
Mntagliatrici, che si udiva i crepi 
Ko delle fuollate 0 che 16 truppe si 
(zionevano nelle vie. 
‘Tutto clò' mon è affatto vero, di-| 
lohiara il corrispondente, i quale sog: 
lunge/di non aver sentito dopo ll 
suo arrivo, neppire un solo niro; 
chella vita trascorre in perfetta cal-| 
ace tranquilità. 


Falso. elenco: di. giustiziati 

pubblicato: dai fuoruseiti 

ILe tendenziose notizie smentite] 
“Bar; mincio me: 


Igli\aei fuorusciti e.socondo 1o' quali 


‘salda; snità 
‘all'interno | 


tedeschi 


[za di macrificio di tutto ilpopelo; che| | si 
è fedeltasimo nì FUhrec, nelle cut ma- em 





Un altro. dei giustiziati: Er- 
anno Kiausnor. 


fra:i morti nell'azione’ generale di e- 
(purazione ‘svoltasi sabato si trave: 
[rebbero'anche il Vescovo cattolico di 
Berlino, Bares, e il comandante del: 
l'esorcito generale! ritsch; sono di- 
Chinrate uMcialmente menzognere. 
‘Questi die personaggi; come pure | 
11 conte/Hlldorf, ‘capo delta polizia 
(di Potsdam, e i principi di Hohenzol- 
Jern, compresi anch'essi dalla stam-] 


RF Dotuto invece constatare |pa. del‘ fuorusciti nella: «lista delle 


perdite 3, godono completa salute. 11 
Vescovo; Bares, infatti. in pubblica- 
to frattanto una personale amentità. 


S. E. Valle: parte, da: Londra 
alla volta: di; Roma 


Londra, martedi sera. 
Il Sottosegretario di Stato italiano | 
all'Aeronautica; generale Vate, -# 








Le notiaie diffuse all'estero dai To-| partito ia neroplanio per Rot, 


NEI ec 


Violento incendio 
al Mumicipid di Vienna 


L'intervento! dei pompieri clî- 
cosorive l'effetto delle fiamme 


Vine, martedi meta. 
Un allarme gito ville primisni: 
mécore delta: mattina, ha fatto ae 
Correre 4 pompieri di palazzo del mc 
Hicipio, ove eral improvvisamente 
Scoppiato un incendio. Le fiamme si 
‘erano aviluppate nella parte interna 
Gell'edificio; ‘verso un: cortile ohe di-| 
[vida le'dun ali principali del grande 
‘polazo; Tale reparto), puro non ce-| 
[Sendo Tontito! dalla. parte riservata 
flo cerimonie wii ca Gol alfi 
(ci più Importanti della Amminiatra: 
ione dolla: città, nerve. temporanea: 
Mento da deposita: 5 
Hojio infatti qui uatogili $ casso. 
hi ate vengono. Pinchiusi. i: prezioni 
Tappeti. che formano si migliore ar 
namento dello sole di ricevimento due 
[Fato to oranal cerimonie 
"Lo fiamma, quando 3 pompieri s0- 
|no:gitinti sul postò; divampavano or-| 
Pigi: minacciose” ed, è Gcoorsa. una 
lorande energia da parto dei. vigili 
Ter ebilare cha altentendessero ulte- 
|Fiormonta, fino atiicini archivi 
|l'‘gueato sarebbe atato in danno in- 
lcalcolabile, n; quanto. nell'archivio 
itono, cuatotlite, con 4 documenti an 
rafici della. popolazione, incart 
reioni: della amministrazio: 
|he pubblico 
|"° Raturalmento, appena; sparnazi in 
|città:1a notizia, dell'incendio, anno 
icominolatò a cirsolare’ 16 più diffe- 
|renti:voci.' Si è arlato tosto di un 
fentativo dolona e di un attentato po- 
Hco, La poliia [ha abito aperio 
lina, indagine per|scopriro le cause 
dell'incendio, cano tuttora ignorate. 
PS 


|. Il Gabinetto giapponese 
rassegna. le. dimissioni 
per lo: scandalo bancario 


Tokio, martedi era. 

Stamano It Gabinetto! ha rasse- 
|gnato lo dimissioni; che vanno mes- 
[o in relazione con:lo scandalo de 
la banoa di Taiw 


Primo, Presidonto, visconte] 
[Baito, avrà nel pomeriggio :un cole] 
loghio con l'imperatore. 
RS 


Epidemia di peste 
scoppiata in Cina 

‘E Nuagiea 3 eci an'oilio 
earn posi 
Do 
CR ne 
aa 
lotte rigorose ore corea 
Propagazione del morbo, ©. | 


Inondazioni dopo la siccità 
nella Polonia meridionale 


Leopoli, martedì sera; 

Dopo ‘una prolungata alccità, vio- 
lenti temporali sl'sono seatenati nel- 
la Polonia meridionale causando nu: 
[merose inondazioni 


EEE 
Il controllo degli armamenti 


catori bianoo = nori, ‘vittoriosi: 





‘Arnlena, maxtodi sera. 
Desgrango è sicuro che fin dalla 


fron] 
Pai 
IE I ra 
frantoio cele 


'don tutte To suo forza per quadagna- 


ìe 
le n 160 emi e 10 





(funzio "ene chi co 12° 1a attacchi È 


ARONA 
EE 








Acooiti da una piocola folla di amici ed appassionati; hanno fatto! ritorno stamane!a Torino i; 


dolle gare per; la Coppa: Europa: 

















rapidamento. ‘A: Beauvala Km. 13)! 
ione alle 18,18, 


rione ne : 
pronto Pad a DELE Pra scene ne ipo o di 
I na 


Tee:n: sono. cho possano. provocare! glia. Bra Fransil che scattare Mot 
(cit di Datugio; 06 Slo piane me a Verudacko, Balagard 0 Pest. 
la piamira che. nos tuta |relt fu masicura 
QI APE belcosi 19 sel Iroso 200 hatvi Si venta 

‘fa in aiuto det Patron ec00 i 


o matri 4 cantato: 
“Al loro (naeguimento partivano 
rima Spcicher, Bergamaschi eVi 


eri 


ci tell, i 
‘quali andavano a far. compagnia ‘i 


ri 
Hardi Molinar e Bergamaschi, 
‘A questo momento il gruppo dei 


[tori non dormono er in'capo cun] 
buona massora di lotta a distanza; 
ll fonfativo veniva antaato 
|°.1l'naso ‘s'era mantenuto compre 
| sostenuto, ma comunali infersore i 
SG, cometri grevit, sich add: 
‘nleno. (Rm. 199) 4 corridori transi: 
[avan ole 14, con circa venti minu: 
i di ritardo aialorario previsto. 


CARLO BORELLI 


Îl rettile corso 


Artisti piemontesi. vineftori 
nei. Concorsi della Regina 


Roma, martedì orti. 
Li Segretoria del concorso tra pit- 
ori e soultori italiani per pittire 0 


(Foto comm. Gherlone); 





Con la Parigi-Lilla si è iniziato il “Tour,, 


Il gruppo compatto passa ad Amiens 


si 
ì 





il ruppo di favta Fransitava in fla| serpente cha era arcotolato in quo 

A io che gettar= 
la di benzina 
itto fiammeggiante 
rintanarsi in un bu: 
(co! che dava sotto il pavimento'in:ls- 
[della casa. 


to, è qual, dopo qualche. chilometro |Sero.1 pompieri nà date 
o dep Homdtro; È ma come nd lat 
seconda, da Lita p. Cherie. i dintaconzano Posi el Giovan Pal pscate aprano 


9 non” trovargno. 
pavé è come la montagna: c'è chi ci| Marcalltour X. Le Golf Vi 


l'acqua suticonto per estinguere 
Gil Così si ebbero in'totale 27 cuse di 
cui pi eggiungivano più atritto ed alcuni Seri; Uni porpin: 
Fe genera {ono ceco pe stone. 
‘aturalmente 
fudgitivi aveva circa’ un maRato el polari i mante, ne 
| messo di vantaggio, ma gii insegue [Vuts bll'tfona srsventa atto sa do. 


i ambienti 
‘sinistro-sia. 





































Scltdire stta guerra sulla Vittoria; 
ERA 
Il serpente in casa della Sultana|mato l'esame dei iavori presentati; 
. comunica i nomi depi aria vin 
L'imprudenza ‘di una” antella ferie encore i rio oro. 
"eco ‘nomi degli ratti iomone 
a incendiare 27 case les cis ro canzoni È 
RANE AI alt" | POT Ja pittura; Mario Camero) Toe. CON 
Soveiiono pr tl conti della Da qualit tempo nella cata dt[ÎN0; Cerro Maggi, Torino; Vince: 
Solvenzione per il control dela VeeSaltan, zone Hanud af) Petar 9; Adriano Sight 
mi. 6 quel: rontaggio che dovrà, pol | Vera. ‘per. la ncultura: Stsfano: Borelli, 
"lla convenzione non hanno ade |ridffre te consopuenee del sietatoh | Este. 


i econo un, vecci ‘Torino; Gaetano Cellini, Torino; A 
puo Italie ll Giappone; cho non fn sita; Bzco poro Desgrange è Sconto tn veni, gg, D chie cuori ino Cellini, Torino; ME 


non deve eslstere clemenza. I gravi 
momenti passati. dal ‘nazionalaocia- 
limo sono inevitabili necessità: sto. 
riche. Un movimento pari ‘a quello] 
nazionalsocialista non ‘può svolgersi | 
Sgnza qualche crisi © senza momenti] 

autorità statale, aggiunge. il 
giornale, ne esce rafforzata e con es- 
5a tutto il potera esecutivo, rappre 













Una convenzione elaborata 
assenti. l'Italia 6 il: Giappone 


Ginevra, martedì sera. 


11: Comitato'speclale nominato dal-| 
la Conferenza ‘del. disarmo il mese 














ion orale Sohijaicher. 
uooisi ‘al momento ‘dell'arresto, 








L'attentato al diretto di: Mukden 














‘A poche ore 


per i campi. di lavoro del 


‘West falia; 
‘tapasti della Reichswehr 


prima. di partira. 
to in rivista alcuni 









Pechino, martedi sora. 

Tn seguito all'attentato commesso 
lontra "il diretto, Mukden-Pechino, 
addetto militare giapponese a Po: 
chino, colonnello Stbeyama ha pre: 
Hentato og una severa nota, conte.| 
Rento te domande formulate dal Go 
born. nipponico. 

TI Governo cineso è invitato‘a far. 
la irta con quei stamenti cite 0; 
fliono distruggere: a qualunque co. 
Ho le ferrovia. Mukden-Peckio. È 
Piccome gurecchi, funsionari 
Fico soldati gianpon 
Feriti, t£ Governo di Tokio doman 
n'indionnità. per le toro famiglie. 

I Governo cinese ha, risposto che 
eioiminerà atfontamente la nota, 

e 


Il riarmo, della Turchia 
‘e la. questione. degli Stretti 


tanbui; marte sera. 

Tn seguito alla decisione: del Go- 
verno di Ankara di riarmaro nella 
Fnisura adatta per garantire ln sic 
Fezza del paese, sono state in questi 
(ieri date icune disposizioni 
Fattere anita. 

Dopo l'aumento di elrea:12 milio: 
i di lire turche mel bilancio. mit 
He, al stanno chiamando alle arti 
uti 4 cittadini fino all'età di 95 are 
hl. 1 provvedimento è spiegato co) 
Hatto che. reclutamento era in at. 
Fretrato- per. parecohio cinasi; rai 
[Governo vuole rimediaro n tale deft-| 
lenza, ia modo ehe tutta 1a: popo-| 
Hapione WAUIta Venga addestrati mi: 
Hinrmente e preparata per 1a difen 

In altri termini, il Governo vuole 
ie i Dardanelli 6 cioè 'acseaso ad 
Hstanbul vengano” considerati’ come] 
zona atrottamente militare: 








presentata a Pechino. tie tavbriche ai 


[americano e prevede il contrello d 
‘armi ‘ei munizioni: 
private che di Stato. 
E 


2500. Balila «all’estero 
giunti in Italia 
e diretti alle Golonie climatiche 


Milano, maztedì sora. 


Tra oggi di 

0-2500 Agi di italiani re. 
nt all'entero difetti ale colonie 
inarine e montano della Patcia, Per 
lait Comune di Milano ha predispor 
Hlo une organiasazione Targa ed et: 
ta: 

Îî primo nucleo | è srrivato alla 
mezinotta proventento da Madiid.| 
Erano ventiquattro bimbi, che sono 
FIpardt vendi minati dopo con i tre: 
Ho di Vevona, diretti a Levico, 1 tre: 
ni di Domodossola. e di. Chiasso, 
tunti quasi contemporancamente: 
Ello 6, ranno recato bambini pro: 
Fvenienti dalla Frascia © della 

‘ile 6,20 un altro treno da Do. 
modiosnoa ha recato un second con. 
ingente di bambini provenienti dal: 
a Francia e dalla Sviera e dicetti 
A Verona par essere distribuiti alle 
Colgo degli Altipiani 

‘Alto 8/42 'un tono da Genova ha 
rega oltre 300. Gambini ci talia 

oviaienti dai Fasci di Maraigiia © 
Ti Nimes: Allo 0,95 sono giunte mi 
Foerope comitive di Baila © Piccole 
taliane da Badapest, Vienna, Vila 
[60; Graz:e Suasak; ‘e alle -10 dl 
(Chinaso, Sellinzone, “Lugano ‘alti 

00, he hanno consumato ria rete. 
Hot © che, lle 1,42 non ripartiti 


Tai 
A fo sono giunti pot al.| 





Chiron -dà la partenza 


Oh attacoherà nella Parigi-Lilla? 
ualunque sportivo vi saprà rispo 
lero: belgi. 1 belgi sono abituati a 

uesto. fondo alradalo fatto di re: 
fangolini: di pietra dat. bordi stat 

Brati cho provocdno un continuo sul] 

[fell della biaieletta e che spezeano| 

(nolsi 0! caviglie; 4 belgi sono abitus= 

Ha quella polvere dura. che [a bri 

[are gli occhi dopo pochi ohilome.| 

La trad di casa Toro son pene 
tra. i belgi co n'è uno, Rebry) 

‘cho eccelle. su. questo dannato fondo 
tradale ; Rebry, it corridore dal pi 

filo. di. bulldog, il combattento ine. 

[Bauribilo, L'uomo dat polsi di 

'attacoherà. anche; quesl'ogg 

no. scorso un levriero. france: 

[Chambaud riuscì d'avere La m 

(ud Budog vallone o la square 

Hana Ju sconvolta. 11 pavé è demp 

‘atato; fatale" ai nostrà colori. Lo sarà 

ISltrottanto quest'anno? 

‘La Porigi:LMa d( 280.Rm. di cor- 
‘ro'per.ia. tursa' volta: fra le ventitre 
edizioni: del Tour. La prima: fu nei 
4808 © a vinee Georget; lano ac0r- 
[$o, como ‘4 è detto, trionfo Ar. 
‘ehemba 


“Alle 10/Chiron il vincitora del re. 
cena Gran Premio di #rancia auto: 
‘mobitiatico; dava la partenza. 


L'iniziativa di Franzil 

11 plotone parifua subito. forte 
landalura o, dopo un paio di chiome: 
fi “ou Salite del Peo, che adduce 
lalla foresta di Jan Germano, si de 
‘beva registrare un primo cpiaodi 
i sa “atrappo, ‘attori @ pia, 
Iendaturo) apetsertova il grdpia e 
Elaine 1 trovavano. ai comando 
[Sergomanohi, Disc; Paliesier e Vie 
ratolta ‘A pochi metri ‘segua Ri 








"Nel pomeri; 
grado, Luci 
Pragi 


di, pl, & ridosso, gli altri; Tue. 
Rive i osannato Tetto 





= NON'ca | Eiono partecipato al Interi del Co-|stonro che Jin dal primo epico ci i 
(er: Ranco: ona tag ‘Cumo tenti di fargii del male, no de: |rucini, Torino: 
Severa nota. nipponica] ito Esa ti basa sulte proposte sera batidolia. ‘per l'ficlione:: Dina Perlattijial 
il'ec sur rectandrio; 
Der la itogratia: Pino Stampini, 
orpresa ed Impnurita alla viste dell Torto: 


ivano sclagure fia fomigia © sio 
Stelle. Une. domestica 
tana, forse ignara della tradizione 





Merai, anogra. dagente 





Baer cavalleresco? 


ego 
i 












Le: quotazioni ‘odierne dl: Borsa 


Borsa di Torino 

SR n 
SPifinnno. (GIL ditta 

Let 

sio 


oral auivi 
Diano Mati: dela il 


lo riali 
n: 


TIFOLI pen 


a 


33Un9- bl s908588 
ni 


3 Schinpparetii 
100 Mira Lenza 
76 0le 
500) Acqua Potabi 
100 Fiorio 
200, Visco 
‘80! Venchi 
25 Valli Lanzo 
250 Lane "Borg. 
200, Beny Stabili 
100 Cartiera. Ital 
‘300 Cart. Burgo 
25, Pittaluga 
68 Fornaci 
CAMBI: Parigi Ti: 
‘svizzera: 379,25; New York 11,07. 








‘Borsa di Milano 


Mi pitti qua n 


ta 


TIDO.AS!A paevaee in rsegna, 
enti erano Alia mazione il Begretario 
o, Giusott. Il deettone dell'ELO.AL 


‘carrozze loro riservate, 
inneggiat 


Vi fu in tutta THatia, nervi del 
fiuocio del Lotto, come Rosa Tirone?, 
o, di certo: n prima nè dopo. E i 
che da allora sono. paganti oramati 
Frontannil La celebrità della doni 
fica Pieone (0 infintamento pi 
‘grande di querla del'Monoo di 5. Fe 
dando è dell'tuatr Piumatti: 
che perché. questi dono di pi 
dere il ‘€ tegrato >. dei mumeri 'Wuond 
“S0n vincono mati mentre a Tiro: 
[he non aveva segreti, ma aveva gua: 
[dagnato trecentomila ‘a più lire/con 
ton, sala gioonta o Jatta vincere ai 
EHlgi padroni © persino, ni suol.car= 
erieri dl suo avvocato! 

Ma ricordiamo con ordine: 

Trent'anni on. sono 

A quei tempi — ripetiamo, tren- 
Panni or- sono — Rota Tirohe eri 

la povera serva in cond dell'on; Co° 
(cito, deputato di Niaa Monferrato e 
Pesitento a Torino in una via. nei 
rossi di Piarea Statuto: Se anche 
Fon era stafa sempre. fedele “comel 
Berva = e vedremo poi come 


i [ma fedeltà al: giuoco del Lotto era| 


into) e per lac 
ia cel" l'ape coi ‘cetavtoni 
A dota gato dai ceti preosdeati. divo 
Rojatoi fermi 

Send, 


ao," Monteentini 


07 Videre 601 Ate 
REL i 


et dan] 
“fe 


Gionata a 
Se Lit, 901 


a Eascher 160; 
‘ine oat 


"c(dagno 362.000. lire; 


que D109 — UNBLIEAZIONI 

1 0 000 cotanta, 7 

SORA Credi ton Gv BOO 

Se Enroro 996% 606; ist 

"160 ioni Panorami 

SRE 1008 loi to, 940 10040, 1041 10690. 
Et sas at 


Borsa di Genova 


‘0a, ato; 
i 106601 
da si fini tego 


Tr È 
catia Lisio air 


I 
Ea 
Tana nnt 
Ser Fork 1367." 
Borsa di Roma 
Mac EnTa na 
Sn 


oto Si 
Siino ah) e Tori 11167 
Borsa di Trieste 


desto 
Cetictao 
tenta 


"one td toe i 
Livre reno 
ca ig00; Rev 


LA TEMPERATURA 
Î 08 Luglio 19401 
MABSIMA: ‘+ 28 
+ 10, 


i mentica di 


i È 


981000, Gioia e_trpi 


Appnin de La Sum 


DE dari fort. Ha Feniatito 
8 |promenae, a. tuto fe. male suppich.. 


Huston: Sa: 
Fopk in01) Za 


Sicura e saldo; ogni eetfimana si re. 
‘£ava af Banco folto di cia Mansoni 
‘@ pagare sl nuo trivuto alta dea For- 
fuma, 

Una notte — memoranda. notte! 
— fa Jedele Rasa fa. un aogno, uno| 
dI gi nogni rivelatori che neppure 
f'antico | Giucgpe, sulvatore dell'E- 
| gito, me ebbe i eguali, Un. sogno) 

quale era facilissimo ‘estrarre 


‘proprio deatinati al trionfo. 
— Onorevole, dice al'suo. padro: 
‘ne; questa volta 1 Ro proprio tutti 


i|di ‘marco. Vuole atarci, anche tei? E 


a signora ci sta? l'on. Cocito di 
sta: e ordina alla sua veggente do- 
ca di giuocare una ira anche 

7. lui; sui "oi. cinque. ‘< numeri] 
ont >. Naturalmente, anche la al- 
nora Cocito. segue il marito, Rosa] 
iron; fa lo: cose. più ini gravide 6 
Gioca cinque lire, tutta cinquina! 
‘La Fortuna mon ab feca attendere 
puoto quel giorno: era sabato, seno 
Te diecf e mezza quando Rosa Tirone| 
beh; dal. botteghino: di via Manzoni 
con un poliasino dd cinque lire per. 
156, uno da una Hra pel'auo padrone 
‘ed'un altro. per la signora. Alle 18) 
ebbe. luogo Teatrazione, dei numeri: 


erano venuti Juori tutt cinque! 


Tn poche parole, Rosa 
Ù Pi 

lo nor 

rato, sogni di 

fi e aopo aver 


" 
OM Gocito 85.000 Îre e 
frana, di feci 
oasagta Ta grassa vincita, Ta Tiro. 
né ei ficonsia dalla famiglia 0ocito 

‘tutto fn lagrime per ta perdita 
Mena cosi prestona Mascotte 22 e si 

me @ fare to signora: I giorna 
ariano abbondantemente a ripent: 
tamente della fortunata domestica, 
(trieohita car d'improvviso conf 
‘Solo di fortuna e che dimostra pure 
d'eoper. generosa  verao i numerosi 
etonti che si volgono a ci 

Ma, racconti dei giornali © le.vo- 
'oferdiione silla « nto rica s de. 
Ilona in qualcuno del ricordi confusi 


e nobulosi, i quali vanno però chia- 


rendosi © prendendo forma conere: 
ta. E°-(l Commisnario di pubblico si 
'euirezza cav, Bovet che 06 no occupa] 
9 [viene a scoprire cho questo Rosu 
Trono, vincitrice: di 382,000; lire: al 


Sormp (86 


La silla api 


— romanzo di 
GASTONE RIGGIARDI 


pdf per quali ragioni non vorrenti 
Iaccbrrere all'appello | di cMargit?. —i 
[chiesa Francesco. 

"— Ve lo diro francazsente: sAlcunl 
Ig{oral or sono; ho avuto un colloquio] 
[decisivo con, Crlatiazia. ass risita di 
divenire mia, moglie: ‘ed. o non posso 

tutte 10 mle| 


tte signo adanmamento ui 
a pe quasto. ci 
strani non ho mai costo 
[a amare Crigta. rel mo: 
‘meno. In cale sono fto con fat 
[gti L'uno rappresentava. per mola 
Fina dolce è chiara do più tenero 
noce) altra la Samnia viclanta dia 


pas ; 
Soapitò © riprese penodariente: 





Partenza -d 
Dalla atazione dalle ferrovie Torino-Vali! di Lan 
Talia de cre 
son 

ina 


i: | pena. Ed ecco 


‘oingue e numeri. buont >, di quelli e 


Federale Pic 
'comen. Piame 


Bla, medico capo dell'Uteto d'Igiese commi: prof. 
‘Crittirom, Sd nitro; personalità. Bistemat netle _ | DN] 


Bimbi, rima. di patire, 
Lo at useo  Urot aren 


FIGURE POPOLARI 


Rosa Tirone eroina del Lotto 


otto, è la stessa regiatrata nel ibro 
(di ricerali in Questura perchè con 
|dmnata per furio ae una certa dose 
(i mesi di caronre. 

Rosa Tirone è arrestata e portata 
alle ecc; e carceri, laggiù, in Jondo 
(1 Valentino “per scontare ta a 

ia delle prime noth 
Ello posea fn carcere fa un sogno 
fin alto bel aogno da ‘ numeri tuo: 
ni». AL mattiio, quando il € o0con: 
[dino » wa a trarla della. colta. per 
Marte aria, Rosa Tirono gii racconta 
Hl'auo sogno © lo prega di andare a 
I itocaro por ie un bel terno. 
‘Giuocatelo ancho sol, che gua. 
| iagneroto — dico ona ata guardia; 
= Naturale che giuoco meli 
— dice questa che crade nella copa: 
Cit faumaturgloa della carcerato. 

Sabato: estrazione "del Lotto: 4 
Hrerqumeri escono în fia, come chia 
Fai da un forza mopica. La guar. 
da corceraria ho guadagnato 88.000 
lira.o Rosa Tirono altre'22.000 lit! 


iorni auvolte da una rorea pube di 

olicità: e come la Tirone s'era di: 
mossa da servo, la guardia ri dimise 
Ha sccondino per darei al commer: 
(0, moltiplicando denaro rictogto 
dalla vincita. Oi furono anche allora] 
aputo/i numeri della Tirono e non 
Hi Guovano giocati. 

e 0'è im carcerato; c'8 un relati 
vo' avvocato. 0"la Tifone: ne- scelte 
lino quale suo palrocinatore, perché 
‘ercasse di Jorla ubcire dol peniten- 

ilo! che ‘valeva esspra ricca. (a 
‘Qugi Cempi 302.000 tire erano un pu: 
rimonta da milionari d'oggi!) o do: 
Uova restare a soffrire ln prigiono? 


La triste fine 


E scclse un avvocato, giovane e 
‘valente, di buon nome, con studio in 
Via. 8. Agostino: facclamone 41 no: 
Me, per compassione vorao, quelo 
Isciagurato. Il quale prima di tuto 
(Sì fece consegnare dalla Trono la 
[Cospicua somma, poi si diede a dila- 
pidarla, com rina tito di afrenato Ius 
0, fra donnine e tavoli da Gioco, bit 
‘andò 4 biglietti da mille copie fogli 
[di curamelte seartocciate: Quando Tal 
Tirone domandò conto del suo patri: 


Hancondero la verità. 
Un mandato di cattura del giùdi: 
0 Mussi Tenardi, integerrimo magi 
Infrato che lasciò! tanto:buon nonie a. 
Torino, mandava. l'avvocato dilapi- 
datore’ verso la gulera...: alla quale] 
erò 16 actaguralo si sottrasse Gue: 
lenandosi. Kosa Tirone divenne miuo:| 
‘vamente povera.e dovette tornare. a 
(Servire. per. guadagnarsi ‘a, tento i 
(necessario; alla vita: a stento, poiché 
Se le vincite al lotto l'avevano, resa] 
eetebre, il nuo passnto poro pulito la 
rendevd agradita:a chi l'avesse do: 
vita: assumere fn servizio; 
‘Ridottasi fi una meschina soffi: 
ta di via E: Giulia 45, vi moriva pa. 
Pecchi anni dopo nella più, squallida. 
‘miseria e da futti'abbandonata e di-| 
Menticata:: non. ricordo neppure. che 
giornali abbiano, parlato della gua. 
morte: ne diacorsero assai 5 fedeli 
Hel giova del otto, che cabalarono 
‘on poco per frarne almeno te «inte 
Meri mont > ma con colto cutE altro 
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E nia madre, 
Binoa oitate rraveviente pali 


i bambini: per 


Lo vecohte "cares erano in gli 


i malcontenti:._ coloro. che avevano | 


monio, l'avvocato, Mario mon. poté [Kat P 


Îl-tomeo notturno: degli ”' assì,, 


sotto il patrocinio de La Stampa 


Il torneo noltueno degli € ansi» ele 
'argenizzato | dalla “Direzione Tecnici 
Bell'O.N-D. rotto -dì patrocinio, del no-| 
(stro giornale el evciga pel bgeciodromo 
Mal via Frejus attira nette pero; di par-. 
Hta l'appassionato pubblico di sport 
Wil cho peggio 1 svol beniamini cà uma 
Rssiatere Rd Gntereananti "Sncontri di 
tale gioco. 

Siddlvima 4a due gircai La seconda 
‘eliminatoria terminerh. nella corrente 
Rettimena © ln sera di meroclodì ‘11 
'Scereaite avrà into ll gircoe finale a 
‘Aliato airanno ammesse 10 tto migt 
[Fl terne. Tntantò la battaglia più acc 
[ea alavolge fra eterne (chè ancora, 
'picazio at migliori pingenmenti. Nel 
girone /Ay ‘per: cassa; la-Iotta è quan: 
to mai equilibrata, corre sl può case. 
Varo mella. classifica più sotto pubbli: 
cata © nè < Mercol e Carero! >, né Lace 
Sla © 08 ASTM. (ehe pure bario @ pie 
rità il maggiore nuraero. di vittorie) 
Possono. dormite: sonni tranquilli. Flat; 
‘ivoll’ed Unica © ncno; alle calcegna:| 
entie la stessa Farina e la Monca? 
Fee ibn anto icona giocato o, ul-| 
Hit bocce, Ma di questa enteguria Je] 


[dra della B dove 8a e Dop. Ferrotte:| 
io; incappate rispettivamente an 2 19 
(confe; i rurano a conta distanza 

o; quindi 


Lera sona Je gogueati: Avvenire 8. Pac-| 
To-Savola; P:RLGTU. 
Ri Mdbona Pilove-Sala e 81p-Dopol 
Ferroviario di Torino. 
Eoco le claniitche del Torneo a tut: 
oggi: 
GIRONE A 
Sint parsa punti 
Mon terogi tre pane ant 
fe carota 
x 


GIRONE B 
8 emonte 


È 
nali 
* 


| Alle; Colonie "Pietro Micca 


Felino suit dai priori 
‘dil‘itimeroni presenti, s6ch 0, dirigent 
"all'Associazione ‘e Pietro Mick»; s0-| 
‘Po partili questa mattina per Casal 
borgene, 1 Balla del primo tuo deli 
[Colpnie Climattohe < Petro Micca >. 


PST 


La disgrazia. di ‘un. ciolista 


Verao lo ore! 8,45 di questa mattina | 
l'operaio Giuseppe Pievano f4 Antonio, 
[d!‘25 anni, abitanto.lo via: Oropa 89, 


ll'anpedate San, Glovanal) Qui 1 medi: 
[60 i necvizio lo. medicava dele ferito 
riportate [al ‘capo e, avezidogil riscon: | 
rato nintomi di commuzione cerebrale, 
o: taceva: ricoverare, riservandosi sul 
it prognesi 


da (con la tonni giunte, ata mule mie 
Hcbbra etrava un indette rei 

Stima, = china Merz = Cri | 
iaia ti a detto quat conci 

"quando tu te ma anita, — Ni 
poso Sltane = ssa ii dies 

"Pino a quando terry 00 ti tte 
std dl retitugii. l'ad degli avi 
for iterro aa Agata»: Guede i 
tornanti, eos ui pregò Gi Vene 
EA. Perchè on vlera,cbe Gi gi 
Vegan ai dito, Ecco tatto quelle ce 
one dirt. 

i che cosa x cavetti merimat 

Ch uan od an Fiati 
uo orgoglio ferito, Ja nse digoltà ‘a 
Fosa ie ao ora Cera in 1cungio 
eran. Mt credo oi ti on de 
Hlperaco.i Agia, pa coavinonzia, ce 

"so coi. panta mon. imppansso 
Mevvenin. 2 uo, detto. & vie. tue 
Fani (som quilo di Oceciana e quel: 
Hong Agi che (o Gent sani 

sian Scimizaze pe ia renza fel 


feudo elise o siamo 
Di 


sE 


Hal 


La nera dol 26.setteimbre del 1940 
În frazione Teatona di Moncalieri si 
lano ragcolti — meoando la -‘ocale| 
Fonauetudine — nella cascina di cer-| 
{fo signor Masera, ‘ motti ‘contadini 
[per 10. sfogtintura. dalle permocchie 
dl granoturco. Terminato .il lavoro! 
[tiversi giovani presero. ‘a giocare; 
‘mbrattandosi l'un l'altro. il viso di 
Hero, finchè uno di ess, certo Gio-| 
anzi Chianale, d1:16 anni: volendo 
‘metterei giubco andò a favara Î 
|\Fiso/ad! un mastello che era mell'aga: 
Ticcortoni però che un'altro ragasso 
RI Si avvicinava per imbrattatio an: 
[Sora il Chianste, allo scopo di impe. 
[agli cho pil al ‘ayvicinanso, raccol 
fa con le mani dell'acqua dal mauste 
lo gliela” lanciò; conto, ‘Egli. però 
pruzzava certa, Maria, Musso, Imo- 
io di Simone Cavagità, la auate ni 
rovava ‘elle vicinanze: Dilgrazla- 
tamente in fondo alta tinozza: rotto 
fano strato di acqua, vi era della cal 
ce di cub qualche frammento, racco 
fo dal Chianale, produsse sita Mi 


“siniatro dalla qualò, cbeme ris 
‘perizia medica, derivò alla 

Homna incapacità allo ordinarie ‘oc 
'eupazioni per: cliquanta glorti ela 
fazione del viaua dell'achio leso 

'à poco più di un doclino, lestone.xi 


| conosciuta non: suscettibile. di: gua: 


'riglone. 

arie la ignora Maddalena Gia] 
(pata te sgnora Maddalena Giaci 
Toso vadevi OMiabalo e Carlo Ch 
Fat dtt n rinpsttiramente 
Fond è atei dl giovane Giovane 
RI Cane — vente ceti qu 
Che tempo. dopo «a, diggraa une 
Rerlttura con la quale questi idmi 
Il impeto di rimborsare. ale 
uno le speso sopportate e di sop: 
crtare da causa della enon iper: 
ta nonchè i risueetmento del con 
guenti danni. Fotolandosi dai 
Cevagità acl'esperire azione. civite 
e Ottenere. Dale. rimborso. Ma 
Fspegno ion pena atene ce 
sicché nell'era del. 198 

tà conveniva dinazi al ‘Tribuna 
balneari Chlaai per la 
stette ‘del'ispegno setto 
Fhledendo ‘a risarcimento del danni 
fa fotina di Lo 30.000 

$i YPelbunala sccogiiova le nta 
Goti Chvagi e eonatnnara miro è 
Ft ni pagamento delle pesa di 
toni asimrtendo le prove dedotte 
Mal Cosmgli pe statlimo entità 
Fontto tale sten apollavano Î 
tto main Corte Be'eenpinto 1 
faro cictrio: 


li-banco. di S. Massimo 
Un negozio. di arredi sacri 
proprietà di Don/Gontero?. 


DI dottor Duigi Lanfranco, anttal| 
stralore [giuiiziario det faliiento don | 
Gohtero di Carignazio, ti seguito, ale] 
fue glligonti indagini o ‘one 

pr 


TGA quell'uomo. 

T fatelo. veniro qui — ‘rispose 
rarigenco. 

Ta cameriera Uscì) a poco dopo Ra: 
[some apparve, coì cappello a larghe 
tas fn sos. 

‘Ingonsava. in abito di vellato: yard: 
\3ciro; con una larga neiarpa' rossa alla 
[satela, teneva sotto il braccio un, no: 
\dowo randello, 1. > 
|:( — AS vot;l sluito della regine — egli 
[aldo — e ta: protezione dell, tribù; ee- 
[Sonda la' ava volontà! 10/101 ella) 
Faldomiz; Figlio di Btiekdo; dotto }40r-] 
(so della Montagna», Chi dî vol: at chia: 
Frta Merry? n 

-— Boro; lo! — rispose Merry, alzan: 
[dont 


O quelo è ta farcia chè nl due: 
FLO 81 — pose Crstigne: 
fono ist — 
(masini 
“PIÙ volendini di uovo n M6tr, rt 
To ti ho portale une ita da 
een 
(regina Vuo! dat la tia Fispastat 
2 4 Accorretemo all'ppelio dell 
"E fu puoi 








1-11 Cava [ci 


Ia Catino, vi ateo |; 


te Compreso? 


‘le-colonie’ montane 


SCHERZO FINITO MALE 


Un occhio permanentemente: deblitato 


Der uno ‘spruzzo: d'acqua contenente calce 


citi 0; aveva. vernato al quratore 
|iocato”Altezanico Cuvagità 1a soma 
| cica’ecttanta ila ife. ‘A gueanzia| 
di tato somma ti cav. Taverna cedeva 
Hd Goutero Dì negozio, cotte veul 
fa cia scrittura privata Lo pride 1620.| 
[Sucetasivamente, negli anoi dai 1024 ai 
3014, i cav. Taverna = cho era rime 
to netl'ialcoda quale direttore — ver 
va al don Costoro degli noconti per 
Ammortamento capito sd interes e. 
tando tuttavia, debitore, atleta ‘del 
Fatimento, del macerdote; di una cifra 
che secondo questi sarete, a 0): 58) 
folla ire, @ che invece, eccondo UT 
Verna al aggicereble mile venti mil 
Me. A° parte questa contestazione 
“alla quase par ora 1 dote Laneanso 
ion intende "pronumetam — cit att 
esposti P'emminitratore piudiziano de. 
Frtme Ja convinzione che boa pose es-| 
Beryi dubbio sull'apparienenza del ne-| 
[ros lin Meroni 6 ai den Gonte=| 
FO: per cul egli ha rivolto tanza, n-| 
Feotercase della mamma dici creditori i 
Iudica aeiegnto perché voglia ondine. 
fel venti nti nd assicurare 
(ag aventi sto fare capite tiv, 


‘Seguendo-la Cronaca 


‘TUTTA LA MODA 
PER LA' VILLEGGIATURA” 


‘Abiti da sole, e per giardino in co- 

tone, rayon. seta; a pressi rico 
‘Romana: Galcagni 

Via Roma angolo via Cesara matti 


TTAPPEZZERIE IN CARTA 


(Società Riunite Carte da Parati 
DIEEIDATE 
|a tune 
ee 
i i a Aree 
Re 


da. BIANCHI 
Recentissimi arrivi 

VALIGERIA 
AI. PREZZI MINORI 
fe rapponese To ita, Intel e 
Fn pe eipintati cesto’ ai Steal: nè; 
fesoniran (da Viaggio; cappellira. 6 
Poma fave e: ngnbeli ter 

1 cr 


Crui 
VATI A 


| 


TEATRI: Spettacoli d' 
'ALPIRRI) (Comp. lelatoatrone) 
‘cLa mente} di °D. Niciogiti, 
ESCI 
n Ragno» di Centa al 
MARIONETTE (Parop Michalotig, — on 
Biasi La strugda dl Munerento 3) <Yel 


Ta soi locaricnto anche di un mes: 
saio verbale? 
Tit Ascotami alette! 
Netto ii ceppetlo ed bastone! 
per rta i Cagi S petto; n tra 
(tn pacchetto suggllato; io de 
Msi Ch: spit e ripren 
“Le sogina vi dà convogto nl Pa: 
fnca Hotel di Lucerea. VI sarete fra] 
Roveigiorni, e cid venti agosto. Mal 
Ron vi siusgereta faalema 0' fon viag: 
Herato. col wnetra. vero! nome (e col vai 
(stro Vero! volto. Tn, gesto. pacchetto 
irovereta deli pasmnportisvtare, plate 
(dea ‘ed americani. Non dovrete ché ax 
(colazvi ile fotografie: Cl protetto 
(contiene ‘Rhchè 4 Umbri ‘a secco per 
inbratie: 
= Ma dove vi sto procurata tutta] 
— chien, stupito; Fraz: 


suolo =: LIE E la bt 
\bù conta fra {nol gina ariata mok-| 
Ita abilezsAgite: 
[Belasregina e: 
(abiene: 
Child Storia? 
ino! 0) —erapone Marty. 
Ni rali in vecchio. auerichao 
cloga ei Merry. sardi iii tuò segretario | 


sull 


gg 


> o On 
“e Nogital fortamati» (Gort);1. 1.00, 
it Mibgarta. dt Molle: 


[ALFA 


|PALALEDI «La rando parata. Sucesi, 


1 divertimenti 


Grande, successo allo STATUTO. 
del (RE DEGLI ZINGARI 
IC calebre cantante; Josò MoHed e la 
[songeativa attrice Rosita Moreno: 


Crescente enorme successo al Nazionale 
del gran: Varietà Oinematoprafico, con 
Petrolini, Za La. Mor; Crik-e Crok 
‘Ruggeri Betromo, Maciste, Manzini. 


ITALA: 11 prigioniero. di Magdeburgo 
'T'ortnena: Notte al Grand-Htel, L: 1,05, 
‘ALFREDO SIGNORETTI 


| Direttore responsabile 


Dopo ua vita dl onesta e dilinvoro, 
tutta dedita alla _tamigita,  conforiato 
alia fede, seronamente mancava alt. 
‘toto, del suoi cari, 


SOLA GIOVANNI 


d'anai 85 
daino esolati 'enmunzio; 1a imo- 
Roba pellet, coi ili Giuseppe, 

Migone, Kimi, inno: 
O Lorenzo, 16 nuore, i nipoti ed i 

Saranti tut. 

* tanerai Aviano luogo mercoreat 4 
Vuglio ‘lio re 0 parteno dalleblie- 
Lione ell'edtto, Ponta Sengono (NL 
ceioo) 

"la prisent serve di partseipazione 
personale 

‘Siehelno, © 1agiio 1, 
cli er Pompe Fund Ti m2163 


‘Munito del Conforti Religiosi; sp 
stamano * 


Mons. Vincenzo Camerano 
Protonotario Apostolico 
ae 
Fl 
Tn 
ai 
(e 

o 
ario nera, 
i da 


‘a: fama] del OMBRA 0 


Drappero Cav. Martino 


Inel'inipossinbità’at'caris'stmgotarmiente 

Borgo un riconossenite a commiasso ri 
aziaminio n lait io Autorità, Pato 

Assortazioni Cattoliche, Societa, medici, 


Firaride, ‘ed attestonsia clientela di To- 
cino he colla oro presenza, con seri, 
nori. 0 con ‘Iaerime, vollero. portare 
l'estremo tributo d'affetto @ dl stima at 
oro Caro scomparso 

‘Bonzo, lid luglio 10M-xI: 

GParapn Pi, Caatllino > Toe. 41209) 


ZZZ 


‘Dopo ua: lunga; laboriosa Vila, tutta 
‘dedicata alta famiglia, improvvisamene 


1g |a mancava all'ttetto dei suol co 


BOZZO ROLANDO ADELE 


No dino 1 rità annuncio, straziati 
‘dat dolor 
il marito Vitterio; 
{figlie Piorindo on la, molla inno: 


la sorella Ottavia Vedo 
Zueonri; nipoti è parenti tuti. 
La sepoltura: avrà Juogo Mercoledi 4 
ocra alle ore 9,30. 
Now ‘fori: ma. pregtilere 
Vallemos#0; 8 Iuglio 1904-XIL. 
ingr io, ail tl, 3547, Bla), 
= 
TETTE I 
‘tmplogatt; Capi 4|Operati della; Ditta 
Lanitiare Vittorts mozzo annunciano son 
‘pfofondo dolore a perdita delta. signora 


BOZZO' ROLANDO ADELE 


[Ntetiscima madroldei signori titola: 
Vallemosso, 3 luglio IG0KxIL 
‘ip Fun: Irildl © al 2347; Billa, 


re 
= 
TI CInigio. e momanenone de 
ge 
Ten. Gol: Gav, SILVIO: ROLANDO 
ibi, gu Prina, da olio 10 
"oto; 11 e uao ssa 
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Le novelle < 
* de La Stampadella Seral 


La prima 
arringa 


agli Giulia Dalmati, accoglie 
o la preghiera di una madre 
data nella: disperazione; accettò con 
6entusiasino. l'incarico, di. difendere 
dinnanzi alla Corte d'Assise un gio- 
partenente a motà e ricca fà: 
miglia: Luciano Roberti. Appena] 
Ventiscierine, costui aveva giù: datol 
Rumerose' prove della perversità del 
‘0 attimo ed ora, in carcere, era in] 
‘ttesa di giudizio per aver ucciso unl 
suo conoscente il barone Filippo AL.| 
vigiai: Per quale motivo Ludlano 
veva: ucciso, con un: colpo di rivi 
tella, îl barone, era rimasto) un mi: 
stero. Nella saletta. del club dove © 
quando fu consumato il delitto, non 
erano altre persorie. I primi accorsi 
alla detonazione, si trovarono ‘di 
fronte a Luciano che, colla rivoltella 
în pugno e in unò siato di grande 
esaltazione, additando il corpo, irri- 
fidito dalla morte; delta sua vittima, 
gridò loro: € Uno me:lo son Ievai 
dai piedi; ed'ora a.lt{>. Poi tentò, 
allontanarsi; ma, afferrato, e. tratt 
nto malgrado:la sua viva resisten: 
a, venne poi consegnato agli agenti 
Senza che egli avesse rispost 
sola, parola alle insistenti domande 
degli amici. È durante lunghi, sntr-| 
vanti interrogatori subiti ‘nel pe. 
riodo, d'istruzione; | pur, ammetten- 
do di aver premeditato un eecondo 
delitto, si riutò sempre di precisare 
chi avrebbe dovuto essere la sua se- 
‘conda vittima e di palesare i moti 
che lo avevario spinto a compiere la 
strage. 

L'avv, Dalmazzi, agli inizi, della 
sua carriera; pur essendosi convinto 
della dificoltà dell'impresa assunta-| 
si, ritenendo che un smile protesso, 
qualunque ne fosse stato l'esito, a 
Yrebbe richiamato. audi lui l'atfen-| 
zione dei colleghi, dei giornali & dell 
prbblico, i dedicò alla difesa del Ro 

eli con tutta la sua anima, inci 
tato/& sorretto dalla disgraziata ma: 
dre, rinunciando, per non distrarsi, 
alle piccole cause che gl venivano 
presentate, 

‘Trascorsi alcuni giorni appena dal 
quando i giornali avevano anminciato 
che l'ays. Dalmazzi aveva asstinto la 
difesa ‘dell Roberti, questi ricevette 
la visita di\tuna giovane donna; la 
sua bellezza, la sua eleganza, un cer- 
to fascino che da essa emanava, im- 

edirono all'avvocato di farle subire! 
fa sorte degli atri clienti. Dopo una! 
Tuna sedita, però, egli mon era riu 
«cito. a comprendere chiaramente 
ello che Ja signora, certa Carmela) 

ini, volesse da Tui. Ella gli aveva] 
raccontato una complicata storia di 
eredità contestata, ma in modo così 
ingarbugliato, che ‘ra, tato, nccessa- 
ri fissare un'altra udienza per poter 


rendere visione di, certi documenti 
te ella asseriva di possedere. Ma, 
Son sere nuovi prete 
tazione del documenti 
iui giovi, mentre le viste della nuo. 
a cliente si andavano facendo 36 
Frequenti, Allavvoczio, queste vit 
per guanto gli rubassero un tem] 
Prezioso, non dispiacerano affst| 
t0; am do. presi 
È Veitre la signora fl più sovente 
Bossitile. Dopo una quindicina. di 
iorai,. pur suo malgrado, doveval 
Fimeitere d'essere innamorato per 
duramente della bella Carmela. È lo 
Sta in modo così esuberante che ll 
flora gente, accorasi de sett 
menti che avevano preso dimora ne 
Guore di quello che avrebbe dovuto] 
dasere îl sio legale, quasi non atte: 
detsc altro, taglio ‘corto con la fac: 
Scada dell'eredità, asserendo che. 
‘aventi che glie la contestavano ave.| 
Tifo finito per aderire a una sua pro | 
ata concliativa e inizio con 
Re una relazione in piena regola 
‘Ma, se fra i due l'accordo era peri 
feto du tolto quanto riguardava gli 
affari di cuore, un netto contrasto 
dra sorto quasi subito, a proposito 
del processo Robert. Secondo Car: 
fpell, dato che l'assassino era con 
fesso, che non dimostrava alcun per-| 
timetto per l'atto compiuto, ‘e che 
tto nascondeva a sua intenzione di 
soppiimere un'altra persona, nessun 
Avvocato che si rispettase avrebbe! 
dovuto assumere la sua difesa, Inu: 
tile dire che 'innamoratissimo Giu: 
lio. era asti spiacente di quento di 
sido che lo poneva contindamente in 
trto con Carmela: costei sosteneva 
Î'Avo punto di vista con una vivacità 
è una tenacia, che stupivano È di 
graziato avvocato mesto a così ime| 
Birazzante bivio, ‘Tanto più che la 
donna non aveva mancato, in pa: 
Secchia occasioni, di fargli compren: 
“ere che le loro, relazioni avvenire! 
‘dipendevano dalla decisione che egli 
avrebbe preto al riguardo; ella pre- 


sa 


deg nta 
Tanto Che, malga 
siente € che eg iteneva passe 
to si ca dico au avanzare Vero: 
fe di matrimonio sulle. qual ped 
dia on ci cca ma prontcate. 
Siano a mao che il giomo del pro 
20 fi tria, aio di Ca 
SS diveniva sempre più iringer 
ii ma invano, Giulio Dalmazzi ora 

ara impegnato a fondo © voler 

giaste un vero (ion 

per ii Egli pensava infetti che 
Aliorno in cul ose riuscito x strap 
pete ni giurati una sentenza favore. 
Pole al Suo difeso, tanto prestigio 
professionale avrebbe. circondato 
Pio nome che a donna avrebbe nilo 
Lalentt orgogbon di conci 
fs sta mano. 


L'arringa di Giulio, la prima grane 


| mettere che essa aveva avuto perfet: 


| tor 
hi; e specinimente n nn 
‘accorsa Udirio, si strimero 
intorno @ lu per ellcicario., Ma, 
Mentre accoglicva e datribuiva stre 
te di mano € sorrisi, Giulio guarda 
Na verso la tribuna riservati; si 
Fava di vedovi Tenia aule carini. 
ima ed avere da ld, con un sorriso) 
il più ambito del premi, Ma Carmela 
end astente. Fino all'ultimo, ela 
eva sostenizto fa .sna tesi e merce 
Lo in\asioie tutta la si ate; tutto 
ilo polere di donna amata aveva 
tentato di dcidere Giulio a serie! 
campo. Tnutilmente; e alora, alla 
preghiera: di li di voler ‘assitere 
Aa detiva cdi del proc 
Vera oppoito un rifiuto Sdegmoso. 

Cor anti indicibile Giulio attese 
il sesponto dei giurati e quando ll 
Prepidente) rienrato nell'aula, lesse| 

Verdetto; si suo trionfo era deere. 
tato! assassino doveva eaere atol: 
to, 1 giurati avevano dimenticato 
Hol ripugnante passato dell'accu: 

delitto compiuto e quello mi 
acciao 6 soggiogati del iguenza 
Rppassionsia del difensore o ave 
Vano restituito alla vita. Nell'ebbrez: 
ta del momento, mentre nuovamen| 
te giungevano 2 iui le lodi © i com. 
limenti di coloro che esaitavano la 
Fa eloquenza, la sua arte, il suo va-| 
dose, un pensiero venne a turbare (a 
[gioia di Giulio \ 

2 Che dirà Carmela? Che inn 
porta di queste lodi, se da lei avrò 
orse un rimbrotto? Che m'importa 
di questo trionfo se mi dovesse pri: 
are del suo amore? 

Quando riusci a divincolazsi dalla 
esta degli mirato, i avicid 
alla gabbia ove Luciago attendeva 
1 omipimento delle time formalità 
per pe ritornare libero, 

LPSiete. sodidistatto? 
chiese. 

= Sì — rispose — ie sarò ricon 
scente per tutt la vita e tanto più 
do sarà mia madre. 

2" promettete di cambiar vit 
Pensate che appartenele a una ott: 
ma famiglia; Sappiate rendervi de 
ho di essa e di quella socicà che 
fon si è voluta. vendicare. Che cos 
tate di fargors? 


miatorà,. 


gli 


— Pagare un vecchio debito! —| 
‘sussurrò Luciano sporgenda il volto] 
ira le sbarre della gabbia per farsi 
udire dal suo difensore. Sì, pagare 
tun’ vecchio debito. Non val'la pena, 
‘caro, avvocato, ‘di farmi la morale. 
C' una donna alla quale riservo una 
bella sorpresa 
Ghignava odiosamente. In quell'i-| 
e, Îl svo volto aveva acquistato 
i lineamenti. del. bruto. Scoraggiato, 
l'avvocato lo lasciò, mormorandogli 
— Procurate di non fare bestia- 
lità;:io non vi difenderei una secon: 
da volta. 


Non appena gli fu possibile, Giu- 


‘ne situati in'bicinanza di aerodromi 


ubicazione deve esnero segrialata agi 


d! volare duranto. 
(nebbia, quando l'esperienza dimostr 


Ta ImaMiterra 28 G0nO. velivoli 
durate lornotte, alound incidenti a- 
tao do: gl aeroplani andà 
rdarl, particolarmente quanzlo 
Ha nobbia'era più fifa, sia contro pi- 


‘diventeranno, sempre; più pericolori. 
'B' inutile, dire. che questi piloni 
nom sono poi tanto alti, che.ta.loro 


'aviatori, e che non'si dovrebbe per- 
[mettere a piloti ancora poco erperti 
la notte e nella 


ZZA 


‘oh gii incidenti sono (accaduti. pro- 
prio, ad aolatori praficiasimi, che/co- 
opogaiio è Bmisrimo; tutta; Ta re- 
[ioni 

‘Per i piloni 


cinica 


dlpiloni ad alto potenziale istaliati sopra un'aitura; 


lont dele’ stazioni radio. che contro 
[quelli portanti cavi elettrici ag: alta 
Potenza. Ora, man mano cha Pavia 
'iona andrà diffondendosi, è natira: 
lo che questi piloni, particolarmente 


ta poten, ih, rimedio effaco po- 
#rebbo essere. dato. seniplicomente 
[dalla loro soppressione, collocando 
evi sorto, terra. In Olanda, per 
sempio, tali condutture per il 90 per 
cento ‘ono sotterranee, ma nella 
maggior parta degli altri Paesi una! 
trasformazione in tale senso sarebbe 
troppo costosa: 

In IngMaterra pertanlo si è deciro 
provvedere [ofinchà. in avvenire 
tuttii covi delle condutture ed alta 
Potenia siano. colocal.. per: quanto, 
‘possibile diatanti dagli aerodromi cl 


i; 


“ D 


Grandi fari di luce ‘“Neon,,. 


inoltre: di iMluminore | futti i pini, 
liniche quelli’ delle atasioni aio; con 
impianti di ice fanto potenti da es- 
'aere. visibiA/ anche! nella: più fitta 
abbia: È 


Anche questa misura richiedo pe- 
'TÒ notevoli spese, perchè l'illumina-| 
‘zione elettrica di questi fari'nom può 
‘estera ottenuta. direttamente: dalla 

| conduttura principale, ma vi deve 
'essera condotta con' cavi separati, Si 
è adottata ‘a luce: rossa Neom, chel 
meglio, di tutta ponétra nella nobbia,| 
ed ‘essondo così facilmente percepita 
dagli aviatori potrà evitare ulterio- 
ri incidenti. s 

Così pure, acconto. 64 piloni delle 
atazioni radio, che non posseggono 
una luce capace di penetrare tanto. 











lio abbandonò la; Corte: la risposta 
avuta; da Roberti Jo aveva turbato 
Consatava l'intlità della sua fatica 
‘e compiangeva specialmente la pove: 
ta madre chel avrebbe forse dovuto 
Yersar. nuove lacrime durante gli ul- 
timi anni della sua dolorosa esisten- 
za. Pensava' alla tesi! sostenuta da 
Carmela ed'éra dolente di dover am- 


tamente cagione. Cesto, egli non le 
Avrebbe fatto parola della minaccia 
pronunciata da Luciano; ra a mano) 
A mana che sì avvicinava allabita- 

ione di lei per recarie l'annuncio 


‘AI[on30 XIII, già Re di Spagna, N 

uealira "colta dientaralo ti vi 
Gennari dati Spegnar 
eggitori delle Spagna, 
fto dei ‘ouoî Figi L'ati 


lara gi diritti. aul trono; ma la ab: | dove: 
non è;a favore dei nuovi |fornò delle monarchia: 


i perdi 
cazione di Fez: 


PRINCIPI A’ DIPORTO 


I soggiorno in ltalia di Don Juan di Borbone 


Spagna, violentemente turbata da 
ivoltzione repubblicano che non sa 

Fivolgersi, ‘è neceasario. il tl 
‘perciò gi 
favorevolmente l'atto del: 
‘Ro Alfonso, | poichè l' giovani 


ica molta. 


dell'esito del processo, paventava | 
anticipo le parole che ella gli avreb: 
de detto, 

persuaso d' 
tato per strappare alli giusta puni 
zione un feroce delinquente. 


Quando entrò nella camera di 


Carmela la vide intenta a preparare 


delle valigie. Poichè fra loro non sile, 


che ormai si era 


Mio Alfano è Gesta volta delta de: PStcipo orali» Don. Vian de 
[finitiva od assoluta, mentre le pre-|Borbon è simpaticissimo, a tutto il 
Ledentt srato condiionate, 11 80-|popoto apapmioto 
vrano rinuncia al trono, designando} Che le simpatie per la monarchia 
nera quale red di cpv motinitto in Stagno siano vivieste, i gimo: 
(io ersogenit on tan de sia ato che i ruppo dll'Anio. 
Barton avendo {due primi ci fe popolare opeggiato da Gi 
(ol dichiarato QU non cbler accettare bieo- ha stico brllantemente nelle 
fl ito di aspiranti lla successione |atsloni politiche con'una [orea me. 
(el regno, qualora a. ‘monarchia ponente‘ dombra e ano piacimento 
ess Riodamento Fnlaiioi ia mais minilaro ngi aeer vita 


C ne dirti a 


era fatto alcun accenno a’ viaggi 
Giulio, al colmo dello stupore chiese: 
“— Che succede? Ti prepari a par- 
tire? 


Spagna. 
"i giornata, monarchico 
AB che for 
quolidiani 


sgnuol 


eta: nufva ‘reputi 
sm posso farne ameno. 
= Mi i tratta di una decisione|$ 
improvsia, allora, Che È successo? 

Sizo: ma non sì tratta di 
una partenza, Giulio; si tratta di 
tina fora, 

Una grande tristezza era impressa 
sul'vollo della donna; pareva. ehe 
ella dovesse. scoppiace in un gran 
gianto anto Î suol occhi eran Ioidi 
di lacrime affioranti; Giuli, incapa- 
ce di far altre domande, se ne stava 
davanti ale come impietrito. Purl 
ontinuando nel avo rapido lavoro, 
Carmela disse ancora con voce soffo: 
ata dalla commozione 

— Tutto è finito per mes. ansi) 

er ne. Sono minaccia. Un, igno-| 
Bi individuo, approfittando d'un e-| 
pisodio della mia vita passata "ha 
Tentato di fare di me uno strumento 
delle sue ribaiderie.. Giulio, Seppi 
nerd, che fo non o nulla da rim: 
proverariai. Se anche qualcosa "di 
lea he corsetto fo avea) commessi 
Ta lunga espiazione ii Avrebbe, gi 

Fadentà. Disci volte ho potuto sf0g-| 
fire a quei bruto.£ non voglio dar: 
fl partita vinta. Faggendo, fuggo la] 
Fil morte chè altro non si attendo 
da Tui poicht mai lo! mi farei ssa 
Complice. Non ho mai accettato le 
tie offerte di matrimonio. perch 
on volevo. che tt dividessi fl mio| 
triste destino. Avresti dovato più 
ere toppo presto sulla mia tombr.| 
O i saluto; sarebbe sciocca ilusio: 

veder 

— Ma che dici Carmela? Ma è 
possibile che tu abbia così poca core| 
Ficaza in me, che tu possa credere 
lio non sia pronto a qualsiasi se: 
drifiio, a ditenderii contro eun. 
dle, aiche a costo della vita? Di 
fi almeno cli è costui che ti mi 
faccia © che ci divide. 

Un triste sorriso ilumivava il bel 
volto di Carmela. Lasciò, cadere le 
drain Giuli e dolcemente gi 


uan, non evita a dira che pel rito) 
no della tranquillità e della ace 


a 


— Grazie delle tue generose of. 
terte, Giulio, grazie. Tu vuoi sapere 
chi è che'mi fa tanto paura, che mi 
fa fuggire? Ebbene sappi; è colui 
[al quale tu oggi, colla tua eloquenza 
fai ridato fa Nbertà e la gontibiltà 
di nuocere è Luciano Roberti 


Don' dan 





de arringa da iui pronunciata, ot 





UGO LOPEZ 


‘în Bpagna. Ora è noto che il grippo 
o |di Gil Robiea è di tendenza moner- 


‘il più diffuso gei|eMca:e ad un ‘accenno di ritorno 
liborica. riporfando l'atto di abtica-|ba: Senza contare che v'è poi un par: 
(zione di Re Alfonso a favore di Don |Hto schiettamento monarchico, 


(della monarehia ud essa ci volgereb 


e chel 
er. la) monarchia. sono gli agrari ed 
cattolici; specialmente st clero che 


f 


‘Borbone; Îorzoge nito. dell'ex Fra Atforiso,' van” 
dato al trono di Spagna. 
(La fotografia che patblnttmo è sata;prpea & bordo dl franattlo= 


N 


ha visto i, trattamenti. riserbatigti 
dalla repubblica, dimostratasi. fero- 
Cemento antireligiona. i. 


Restondo alla pura cronaca; To di- 
‘ehiarazioni di Ra Alfonao a favore 
del suo” Terzogenito. sono. alato ge 
[colte da commenti. favorevoli a Don 
[Iuan. Questi. attualmente “guar 
dicmarina dll'ncraitore. entre 
rise che ‘fa. parte. della. equas 
dra. nocae | inperiale delle: Tate 
'Ortontoti,-— comeratescamente _‘ben 
voluto: dagli ufficiali delta mari- 
(Ma ingleso. Za madre di Don Juan, 
la Regina. Vittoria di Spagna, come 
|3 noto; era principessa inglese ed i 
suo figli sono percià conmiderali co- 
mo parte della famiglia regnante di 
Inghiterra, ovo:si sono stabilità. 

Quando nel maggio 1907. nacque 
il primo figlio di Alfonso XIM e di 
[Vittoria Ena di Hattembora, le due 
(nonne, Maria. Criatina e la Prinoi« 
[ressa di Battemberg madre; gli pre: 
[nararono sin graziociasimo apparfa: 
‘mento, colle decorazioni in verde ‘e 
Bianco: toccato in ross; Ta culla de- 
lafimata val piccolo Alfonso IP. era 
lin gicielto artistico e storico, che 
fiueva servito già pel padre, AL 
fonso: XII: santenuto da due colon: 
[ne corinsio dorate, portava in alto le 
[armi reati di Spagna. Quanta” culla 
‘era. sormontata. da una pesante: co- 
ona; ma lo Regina ha fatto togher 
ld corona aurragundola' con die sem: 
Intici gatri di osa 

Il gesto delicato: dalla Regina fu 
interpretato col desiderio che ta mia: 
(re aveva peroha 4 1ognt infanti 
[del principino non. fossero furbati 
[dat Povo della corona. Le uthmo "vi 

‘0 la dichiarazione del primo. 

(enito di non, vale regnare, prete 
[ono ora. consiafensa nella previsio: 
Mie 0 nella delicatezza materna: Ta co: 
Fona non -graverà el ‘suo'copo. 


Domo aura appresa Don Juan de 


ess 
RS 


[ndffcn ia decise ni e 
ferme: che ti giovare princi 
lo stiano ovrebbe. teracor 
cia ta designazione di pare ma 
i peri quasi tempo egli sol re 
tore tratiguito ed assente dalle Gi 
onda polticha tenta del suo'pie: 
(6 Bo pi i atveniment che 
Esprinetamo dipeso È 
a ‘Bagna, ciò c'eol dovrà fare: 
Intanto. però in. Bpsgna è atto 
Uanciato ul msostagio fi Fapi mo: 
WR perché seem i pento 
loro! Re: ad il'loro orguno invita | tale 
eatorsmamenta i Popolo crime 
attorno e Dn Juan Borboni ino: 
00 Priacipn eretto per aula: 
ne er renderne. più fact di ritorno, 
(et ‘ose delta Spagna, onda pare 
give da travaglio dolnauetaaine 
de disordine che o formenta 
Ro AI 
n 


Uno dei grandi piloni sulla riva 
le dol Tamigi. 
‘intensamente. netla nebbia; 
Itruiranno fari speciali o iuce Neon. 
Ma menta: a sono pià adotti, 0 
i atarino tano, qusti provietti 
Fit, st è puro peniato cho anche in 
‘problema le soluzione miglio: 


o 
Roma, a Torino # Milano, s0t- 


li 
fo nono dl Conti Toi. fl 


fo 





Q 
Pen 
[cho di quella mostra riv 








ic ©Rome > e Teca'1a trai hutograta dal gi6vane Principe) 


I VOLI NOTTURNI; 


sa 


Il faro « Neon » della stazione; 
di Rugby, 


re, a/inziemo più economica, potrà. 
'essera date, dalla radio. Non dovret- 


di 
‘dite 0 tra miglia intorno alle stario- 
Wi, di moddo'che un agroplano, entri 
(do fn questa zona, sarebbe sibilo; 
'atverdito del: pericolo. Naturalmerito, 
n questo caso tutti gli; apparecoht 
[dovrebbero essere obbiigatoriameit= 
te forniti di radio-ricevitori. 
ne 


en 


Infruttuosi scavi a Curtatone 
per ritrovare j resti del cap. Pilla 
Mantova, martedi cera, 
Come d noto, ni dibatto da qualoia 
tempo ina polemica sorta In seguito 
‘la 'eegonlazione Venità dal Moore 
Secondo Ià quate nei preeal di Curta= 
Tone un soldato ene altuaiento risi: 
i Afantova, vbb ope Il 
#0 davo Ito” eroico, capitano 
Fila dl Isernia che comandava un Bate 
tagilone di studenti’ toscani allapoca, 
dell storica battaglio. tn seguito 
tale seganiazione, la sezione. masior 
Nana della BocletA per in Storta det Bi: © 
Horglaanto replicò ciducendo 1 motivi 
‘he facevano ritenere ‘poco ‘credibile 
‘be il tumulo racchiudeme 1 reti del 
capitano Pila, (cui endavere, secop: 
Lo documenti nia dell'epoca, eno 
"po nell'incendio di alcune. barnscho! 
Tori, ‘nd ogni modo, ‘per dbrero: 
20 scrupolo, sl è proceduto alla scavo, 
del terreno dove Pila rebbe dot 
Vito, amare sepoito. Lo neevo è, avre 
Ruto ala presenza dio autorità cop 
Mall di Cureatone © del rappresentnati 
(ella Boctetà per 1a toria del RE: 
‘mento. Esso ha tetto venice all Io6k 
fronti gl uno scheletro di cavallo. © 
poco più wotto alcune ansa time, cri 
Gentemente Mitra volta esumato € pol 
interrato e che secchdo alcuni Venehi 
del Îuogo, presenti ala prima eolie 
j500e, diedero origine llra a tre dt 
Secondo la. prima ni trattata ii 
ln omo 0) di un soldato ivi ceduto 
molti ‘nani fee nopolto noli ntistg 
miogo del cavallo, mentre si Miele 
‘cho ‘quent’ultizmio "fosse. atato. sepolta: 
(alta parte opposta dell stradali ta 
Heconda. versione: lnvece“indleterebht 
Hrattars) ‘di un umelnio 0 nodato tao 
'sc&n0 morto. in quel punto durate fa 
Fitenta © Ivi trettotosamente #epoitoo 
tie 1a era Verne: SIcAti 
l'ipotesi cha n trattanno di un uftsiaà 
[0 d'un soldato muntrlaco; tanto è vero 
Che 4 vecchi racconta ee sino aL 
186 erano gii auatriaci cho portarana 





fori bulla tomba. Concludendo; mppato. 
nemmpie più iroprobabilo che al tratti 
Gel renti del grande patriota: "Til 


# 


contro i pericoli dei piloni 















percorsodella prima tappa del'Tour, 


‘visioni ; dell 
imessacranto \c pavà ;; l'acoi- 
‘demtato. Tondo stradale che 08 
tattorizza ia tappa odierna, La 
massicolita/è quasi sempre. in 
‘vondizioni | proibitive, per 10 

ii macohino dell oorridori, 


cercare rifugio 
banchina -iateral 

‘scatta ha ll vantaggio di poter 
Tacilmonte frazionara il; grup- 


po. Lo scorso anno' il -belga 
;ebry è riuscito nell'intento, 
lEocolo infatti: ‘otografato du» 


radale miglion 
lo subito, così da mettore! a 

‘dura prova l'elastioltà 0 la re 

nz dei corridori; — A'de- 
tracin bando : Passa il «Tours1 
‘aspetti di modernità nolla piaz 
2a maggioro di’ Béthuno, dal- 
Jarohitottura:tradizional 

torri vecchie di socoli: 








"NEL MONDO DEL TEATRO E DELLA MUSICA 


Le opere liriche alle radio 


Mentre si prova l'“Ero e Leandro,, di Mancinelli 


Ricordi - Episodi - Aneddoti, 


‘Abbiamo la buona ventura di 0o- » Ro 
neiuiare In'algnora Lulsa Cora Man: 
cinelli, venuta a Torino per assi: 
tere alle prove dell'opera ©Eto 6 | 
Lemnaro > fell'lustro maestro Lul: 
Fi Mancinelli sup consorte. 

"Sono molti anni che manso da 
Torino, cl dice la signora, me sono 
tarinate: 6 qui mi sono pet la prima 
Volta incontrata (0. fidanzata con 
Tuigi Mancinelli che dirigeva al Ten. 
tro Regio la «Stella del nord» di 
Meveriter. , 

ÎTn quite stagione lirica? 
= Si, un po” lontana; quella 














ica 
IREROna 
iano 
ce 
uneppe. Verdi ‘© da Giuseppina 
Tec relazioni col maestro Mariani i 
ud: comprendere the. cosa. voglia 
dire atnaré ‘appassionatamente "un 
‘è fidanzata con Mancinelli! 





Sab proposito: Verdi era o no n: 
‘naimorato della Stola, ed è vero!che 
Mariani si ruppe con Verdi perchè 
questi lo portò via la grando can- 
tante? 

— Potrei dimostrarlo; con .cento| 
Rrove _dhe futto. questo romanzo 

fordi-Stola-Mariani ‘è... un” romane 
20. Mi creda per ora sulla parola. 
Tutte: invenzioni balordo. 1 la rot- 
tura alrdeve a ben altro; a tutt'altro 
‘che‘a questione di donne e gi amor 

Insisto con) la signora Mancini 
Her conoscere degli aneddoti verdi: 
‘Di: ema ne-ha una miniera. 

— fono andata con Verdi a Pa: 
rigi;per‘la prima dell'Aida in Fran: | 





Gaint-Saons e; Mancinelli; (in piedi) 





seo chejtre battuto .dl lame moso Botta più gran cotta. 
eso tema d'Alds grando vede al | baita del mondo, Ur ‘giorno. io 
[arai Îl velarto. Verdi, senta scam: avevo chiesto n Verdi: ‘Maestro; 
Hora, edite energici colpi di ba: | quae è la lg dote dl Bottini 
Rich ul oggio e orchestra tac [I debiti fiapose eci. i quae 
‘que. Allora eli dibse:, °°. © © lml narrò come un giorno ensenitori 

Non: non; halssex le-ridena... |Bottesini recato; da olto. i quale 

li sipaio salbnzo cl eli, 0g gl duemila e per Mazbre 
Comincio a clrigere. a la sorprea ito, tlc q fara perdonane GE: 
eherale. [bito sd-a portargiivia, gratis, l'Era 
EHE sp ero coni, Franchetti Hol | 0. Vera che ottenne a imio mari |e Laondior LL LOT 
ot ilpiitore torinese Strazza, ll ba-|to.Il libretto dell'Oro e Leondro da |°. Eravaio nel 1894 (e Mariivell 
diano Delle Sedie: e snuturalmente, Arrigo Boito. i E 0 aio di parsimonia 
la signore» Strepponl- con «8 Stolx:| — Sentiamo un po' la utoria' èhe lirovava ‘a dirigere ln stagione del: 
T'oplfa ere diretta da Verdi: tea:|deve essore grazio Metropolitan di‘ New. York: ut gior: 
10 Rremito ed elegontiasimo: i Mas-| — Molto. Hi bretto diro e Lean \na mi Celegrata: e Otdieni a qual: 
"ito Rktacca i prelud > e pon aveva |dro era già ‘stato munlcato dal i8:|qua costo. lbretto di 8ro e Leandro 





























[da Boito: T0 mi reco da Verdi per par; 
farglieno, ma Verdi stava pet par. 
tire alla’ volta, di Parigi, e proprio 
(con Bolto, e Stata tranquilla che me 
je occupers a sua tempo; e.vi intor-| 
Mnorò 3, mi disse Verdi nel partire 
Pochi giorni dopo ‘la Sireppoti mi 
scrive da Parigi. dicendomi: tra ll: 
tro: < Verdi miincatica di comuni: 
arci ehe a ottenuto quanto gii do: 
fnandiavi è. 

"Al ritorno, infatti, Bolto mi diîse 
ghe il breto era a dieposizione di 
fancinell per sel azini, dopo 1 qual 
gli lo. avrebbe, dato ‘a chi gil mne 
Pebbe piaciuto &e l'opera di. Manel: 
Melli non avease nvuto. successo: T 

(lasi che nol. anni erano pochi; 
freno otto!! E me ne concesse tto: 
Ho paga Bolto milieciaguecento lire 
le regalata mio marito libretto co- 
unicandogli che la concessione era | 
per otto ‘atini, ‘e. che mi parevano | 
(pochi 

— Sta sicura che nessuno lo cer: 
(ché più mi diaso Mancinelli, e che 
la nia inusica toglierà nd ogni altro 
i desiderio di competere con me. 

E° noto come. Bollo ©: Mancinelli 
tossoro divenuti atrettistimi amici 

‘quando ‘ad ‘Areszo pi celebrò il 
(centenario dell'Arstino Guido Mona- 
(0, Manciuelli vi diresso il «Mer. 
(tafelo> ©d invito Bolto ad ‘undare 
ld assistere alla prova general 

«Quando un'opera è nelle mani di 
[atanclnolli — serisce Bolto— si può 
tare più che sicuri che bisterpeta: 
|zione è perfetta > e non velle sentir 
prove. 

7 Lo sa l'aneddoto delle 48 ban-| 
!io?:-— ii chiede la sigore Mancì: 
pol 

— No; tie 1ò aero, 

— Alle festo. d'Arezzo cera un 
Tcoticoro di bando musicate iarit 
e erano quarantatre, Mancinelli n-| 


























Iveva sorltto, st, ‘di Boltoy uni | 
ini: node dell'inventore delle sette | 
Inote:- il ‘Sindaco voleva, che' Tano | 


Fosse eseguito consemporaneamete 
ida tutte le ‘quarantatee bande se 'ràlo 
[marito sì oppose per vagioni. troppo 
evidenti. SÌ decino. che Mono pare 
be stato accompagnato; dalla banda 
(cittadina ‘o le altro avrebbero ese: 
sulto una marcia a Joro cele: 

‘Ad un balcone per; aanlstore alla 
ita cò ala cepuziono dallo ap: 
lo c'eri, con. le autorità ‘anehe! 
cito a. 1l'tamoso critico  mineate 
Filippi delta è Poreeveranza »:/Ad uni 
[into momento. si veab Filippi met. 
tore indignato le mani rull'enuerme 
testa, facendo, pegni. di‘orrore:t Bol: 
to, /8 Mancini! ridevano, de op: 
piace, 

— Ghe cosa ca? chiede l'Stadaco. 

— Che cosa 06? rigpond Pipa 
(ta: non sente che; cone suonano 

Una banda efilava. suonando, ta 
(quella festa. patciottia, Tn famioon 
Marcia di'Radetski > quella che si 
flonava' sempre a Milano, curante 
l'oppressione euntrinca; al comparire 
[el'erizeii sutra dettero me: 

Lom 

















‘îeroso ‘a distinto;.cho ha molto applaudito i bravi:in 


Le rappresentazioni classiche al Foro Romano 


Uni sonia dell’Îlraco.di Oornelto: che un grippo di attori, trà | migliori del tastro nazionalo e 
antico fi jeso, ha' rappresentato, al Foro Romano, alla presenza del Duce e di un pubblico: nu- 
torprati. lori sera, pure. alla presonza. del 


Tuco, è stato rappresontato | Il « Britanniows » di: Racino: 











VAL IA{D@191 GE ora entono| de- | iando Falcont metta in nceni 
pitt) delia. Goxnpagnià aMelato-Betro. [Kt 

le che i prementata. pelta Fammi |M 
ld iclateniaciera. L'anziano mia sempre 
\nvellicentà ‘drama: ba avuto. nella 
Paeiato | 24 atetrope, protagonisti una 


perte 
gui ntio8 ato coronato da istenti 
tervial 
[cha stati lotti ‘ori negna, queto, 
della ga" com; cui vigna accolto i 21 | REA 
toro! all;nostrei sceso; dalla ar pitoa|5o pIAÙdi 
attica, da parto del ul soll ‘ammi» |P 
ratori,‘ ammiratriltoiGemi;. 10, - 
Quebia erg; La ‘monde dì Dario 
Iicesdez. 









Ti CS Oggi  alla:‘radio 

Ti iestolo debutto della Melato-|/7 Questa 
Betrone — Stasera La nemica. | Domani:. Milizia| Teritorile ‘| igit: Gianco gie mbal co apeo 
v i All Chiarello 3 la Comipagolia di Ar- tetro: sitio serinie ce ite eta 


rn] | casto gfenit dello sclata Guoprhtia 
o dl dopolavofo ceo 198. Roletto it 






(Benedotti une ‘paia pomenedi 
Tita cop. vivo ‘iuccenso. 
[tre CHER: Queata sera Diana 01 ba: 
‘ind di Conduata Honneguin: 


ala a 
“fdiomo ‘del: Centengeio de 
Aellare Poncho evi A 
iodtaroma ia:d mil di 















SERE a alia 5 ata 
EE pe i E 
Cie i 
i VIAN DOO ino ti di Milimide | (ab 

Pesi cpp svn pron AA, 





Opportunamiente'invdifienta’ ti ‘att 
[no parti, 1: divertente rivista: Adiomete 
[db ottiene al (entro; ato, del! Parco 
IS(chelotti 1 più ijo, miccenso._ Bia 
sata ache lei pere e puobit 
FE Padtta, io eno e Sir 
sem ate [66 
STRIS braei comgi cheers 
[Dfatano ti lavoro cor lodevole cure Lo [SPS 
(Fepiche (di Miieneide naraomo quindi 
stor ‘mata: Ù 


pi Alla Mola 8ogio fin: 

















